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Preshlenza elci Pt'eshlcnte 1\IAXFilEIH 

Sommario. - Saluto cld. Presidente all« LL .• 1,1. RR. il Duca. tr Aosta e a Duca di Genera 
( puy. fJfJ9:J) - Risposta di S. A. R. il D11ca d'Aoslti ( pag. GU9.J) - li I'l"l'.~idcnte del Con­ 
.~ig/i() presenta il di.~1'f/110 di ll'g{le 1)l'J' la so1Tanità d'Italia sull« T1·ipolita11ia e sulla Circ­ 
uaica ( pa,'J. G9fJ-f) - Xomina di Conmdssùnu: ( pa,'J. Gfl9 J) - Il senatore Darracco Gio­ 
rn1111i riferisce sul di.w•g110 di h'[J!JC ( ]lfl[J. G9r>·I) - Il senatore Filippo Torriçiani rinuncia 
.11Uo sru/gitiie11to di uu 0J•di11P del giorno,. firnrato da lui e da altri senatori ( pag. G99:J), 
e chr, rotato ve1· appcll« 110111inali•, risulta <rp1woralo all' unanimità j pag. G99G) - Parole 
dcl l'1·e.~id1•11t1.' di'{ Consiglio ( pa,q. 60r>fJ) - Votasioue a. scrutinio segreto ( p(tg. (;[)fJ{j) - 
Ris11lt11to di cotasione ( JH.lf/· fHl9G) - Di.~1,or.~o del P1·esitl1•11/t! .( JlflfJ. (J[J9G) e a.« I'resid1•11{11 
del C1111.~igli11 ( ])(tff· fJ!JUi). 

La seduta è aperta alle ore n. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno e tutti i ministri, tranne 
il rnlnìstro della pubblica istruzione. 

DORGA.TTA, s1•g1'<'lcu·io, di't lettura del pro­ 
cosso verbale della seduta precedente il quale 
l· approvato, 
(Durante la lett ura dcl verbale, accorupa­ 

~nato dnl vice-presidente, sonatore Casann, e 
dalseuntore segretario Melodla, entra nell'Aula 
8. A. R. il Principe Tommaso di Savoia, Duca 
di Gcnova : poco di poi, accompagnato dal 
vice-presidente senatore Blaserna, e dal sena­ 
tore scuretarlo Di Prampero, entra nell'Aula 
8. A. R. il Principe Emanuele Filiberto di Sa­ 
Yoia, Duca d'Aost11). 

(Il P1·r.\ide11l1•, i 8!1wltiri cd i. mi11i.~ll'i, si 
ttl;;nil11 i11 piedi ed w:<'la11w1111 s1tl'Ces.~ivmnl'11lr 
k LL. AA. UR.cmt 1·1j11'!11tl appl1111sie con gl'itla 
di • · 1·ica il R1•, rirn Cttsn S11roia • ). 
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Saluto del Preaidente. 

PRESIDENTE·. (Si lera in piedi e con lui si 
al ;;ano tutti i senat1wi ed i ministri). 

Mi è grato rivolgere il saluto dcl Senato 111le 
LL.AA. Rll j! duca d'Aosta cd il duca di Genova 
e manifestare Loro quanto siamo lieti dcl Loro 
intervento, che aggiunge so.leouitA ali' odierna 
seduta, in eui il Senato è chiamato a delibe­ 
rare sull'azione polirica e guerresca che nella 
vita del Regno è il primo spiegal'si dell'italiana 
potenza (!Jeni.ssimo). E alla Jlrcscnza delle LL. 
AA. RR. onore dell'Esercito e onore dcll'Ar­ 
mat.'l, (ora z fon i) io credo che il Senato 1tcco· 
glierà il mio invitc di rinnovare il plam~o che 
già mandammo ai nostri combattenti di terra 
e cli mr.re, cd il tributo <li pianto e di gloria 
che portammo alle tombe dci cacluti che hnn 
dato la vita pn la Patria. (01,a;:ioni p1·ol11;1- 
g11/ t'). 

8. A. R. IL DUCA D'AOSTA. Cbieùo di parlare. 
PHESlDENTE. Ne ha facoltà. 

Tipografia del Senato. 
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S. A. R. IL DUCA D'AO:::iTA ( Vii:is~i111i s1'gni 
di attcn tio1ie). 
Signor Presidente, onorevoli colleghi! 
Insieme con mio cugino, il Duca di Genova, 

riconoscente ringrnzlo della affettuosa acco­ 
glienza fattaci e delle gentili esprossìonì ri­ 
volteci. 
Qui cl ha portato og-gi .. il nostro sentimento, 

il nostro cuore ùi italiani, felici e fortunali di 
poter col nostro voto assocìarcl ad un avveni­ 
mento, che, volontà di popolo, saggezza di go­ 
vernanti eù eroismo di soldati e di marinai, 
prepararono ed affermarono per una maggiore 
grandezza delln nostra cara Patria. (.111pla11si 
cirlssimi, 1·ipt'/11ti ed unanimi. - (i rùla di 
• rii:rt l'Italia, l'ii:a. Sru·oia! • ). 
A Lei, Illustre signor Presidente, ai colleghi 

tutti presentì eù assenti, in questo solenne mo­ 
mento il nostro amichevole saluto. (.Y11nd ap­ 
Jilrwsi 1111ani11ti riprtut; al g1·ido di e rirn il 
Re l rir« Ca.~a S111:oin ! • ). 

Presentazione del disegno di legge per la aovra­ 
nità d'Italia. sulla Tripolitania. e sulla Cirena.ica. 

GIOLITTI, 1w1•sid1•11te dcl Comiglin, ;11ini.~trn 
ddl' intano. Domando di 'parlare. (S.1•911i di 
ricissùna atteu sionev. 
' PRE~IDENTE. Ne ha facoltà, 
. GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell' interno, Ho l'onore di presontare al Se­ 
nato un disegno · di legge, gli\ approvato dal- 
1' altro ramo del Parlamento, col quale viene 
convertito in legge il Regio decreto r> novem­ 
bre 191'1, che dichlnra poste sotto la sovrnnltà 
piena cd intiera del Regno d'Italia la Tripo­ 
litania e la Cirenaica. ( l"fris.~i111i r. fJl'11erali 
app/a1r~i da tutto il Senato 1' dalle l1·iu11;1,•). 
sn permetto di pregare il Senato di voler 

delegare al suo Presidente la nomina di una 
Commis::iione speciale che esamini questo dise­ 
gno di legge; ed esprimerci il desiderio che 
questa Commissione potesse riferire su di es~o 
in questa stessa seduta. (.·lpp1·nr11:;ùi11i!. 

PRE~IDENTE. Do atto ali' onor. signor Pre­ 
sidente del Consiglio della presentazione di 
questo disegno di leggo. Come il Senato ha 
udito, l'onor. Presidente del Consiglio ha pro­ 
posto r-he l'esame ne sia deferito ad una Com­ 
missione speciale, da nominarsi dal Presidente, 
la quale dovrebbe rif erire nella seduta odierna. 
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Pongo ai voti qtÌesta proposta. Chi l'approva. 
è pregato ùi alzarsi. · 
È approvata ali' unanimità. 
La proposta dell'onor. signor Presidente del 

Consi~lio essendo statll. approvata, è ora ncc~es­ 
sario di stabilire il numero dei componen1 i di 
q UPsta Com missione speciale .... 
(Voci. Dieei, ùicci). 
l'RE:-:ilDE~TE. Allora il numero dei compo­ 

nenti di questa Commissione speeiale resta sta- . 
bilito in dicci. 
Procederò alla nomina di questa Commissione 

che vorrà, dopo uua breve iuterruzionc di se­ 
duta, riferire su questo disegno di legge. 

Nomina. di Commissione. 

PRE:'ìIDENTE. La Commissione per l'esame 
del disegno di legge, or ora presentato ùi,l Pre­ 
sidente dcl Con~iglio, è compoi;ta 'dci signori 
sena.tori: narmcco Giovanni, Finali, Morra di 
Lavriimo, Reynauùi, Greppi, Carafa d'Andria 
Cor,;iui, Pagano Guarnasehelli, Pnpadopoli, Tor~ 
Ionia. 
Invito la Conunis.~ione n riunirsi immediata­ 

mente per l' esnme del disegno di legge, e so­ 
spendo la i;eduta per mezz'ora. 

(La. seduta è sospesa· alle ore 15.:JO). 

Ripresa della. seduta e discussione del disegno di 
legge per la sovranità d' Italia aulla Tripoli­ 
tania e sulla Cirenaica. 

VRESlDENTE. La seùuta è riaperta (ore lti i3r1). 
Il relatore, senatore Barracco Giovanni, ha 

facoltà di parlare per riferire sul disegno di 
legge. · 

llARilACCO GIOVAXXI, 1·dr1/1)1'e. ( 1 "fri.w:mi 
s1•g1ti di atlen1:io111·). Ono1·evoli colleghi! La 
legge che ci avete commc.iso di esaminare ò 
una di quel!~ ·che non si discutono, ma vanno · 
approvate con entusiastica unani111it:\. Oltre 
le ragioni ùi imp1·cscinùihili necessiti~ politkhc 
che imponevano quest' impt'cim, dopo le prove 
di antico valore ùate dai nostri giovani soldati 
e ùa quei marinai che fecero rivivere il nome 
e la gloria dcl leggendal'io Duce dci :m11e, 
e dopo il consenso unanime del Paese, nessuna 
ragione potrebbe aclclm·;;i per non acc~ettare, 
cosi com'è propoi;ta, la leg0e senza alcuna 
modificazione che ne alteri la forma o la so­ 
stanza, e limiti quella Hovranitll. sulle terre 

t '• • 
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tl'.\frica che sono r<'fnggio antico della nostra 
Roma, sautiflcate o~gi dal sangue più prczloso 
degli Italiani, non tralignati dai loro mnj!giori. 
( l'iri t' 1wolun!Jr1li fl}lJ1l1111si). 
Malgrado gl' interessi materiali che in Europa 

potrebbero farsi valere per attenuare la portata 
della nostra conquista, ricordiamoci che la ci­ 
vilu. combatte nel nostro campo e la barbarie 
nell'avverso (be11i$.~i111r1), che oggi il labaro di 
Lepanto è rappresentato dalla bianca croce di 
Savoìa, simholo di libertà religiosa e di pro­ 
gresso civile, e promessa insieme di nuove 
glorie; e pertauto la vostra Commissione vi 
propone, unanime, l'{mmcdlutn npprovazione 
della lep:g-e. (Orazimu· 1wr1/11n!Jrrla r y1·irla.di 
e l'ira il Rr] l'ira I'Ltnti« ! • - Oonçratuln ito»; 
a Il' or« torr). 

PRESIDEXTE. Prego il senatore, segretario, 
Melodia di dare lettura dell' articolo unico del 
disegno di legge. 

MELODIA, .~1·r11•t•lr11·io, legge : 

Articolo unico. 

Il Regio decreto 5 novembre 1911, n. 1247, 
col quale la 'I'ripolitnuin e la Cìrenaìca furono 
poste sotto la sovranità piena ed intera ciel 
Regno d'Italia, è convertito in legge, (.lcd11111a· 
z ion! e1if11sit1slidw 1~ {J('l/1'1·0/1). 

PRESIDENTE. A vvcrto che è stato preseu­ 
tato un ordine dcl giorno, firmato dai seuatorl 
'I'orriginnl Filippo, Visdii, Di Camporeale, Dal­ 
lolio, Pedotti, Mazzoul, Mnssaruccl, Chiroul, Ilo­ 
nasi, Pullè, De Luca, Dc Sounnz, Paganiui, 
8cnise Tommaso, Del Lungo Isidoro, Pnrpaglia, 
Tainui, Mnlvano, Fano, Roux, Muzziotti e I'Iu­ 
tino, dcl seguente tenore : 

e Il .-;e nato, i nterprctc del senti mento del Paese, 
passa alla discussione dell'articolo c!cl disegno 
di legge•. 
· Su quesfol'di110 1lel ;;forno è stata tlomnn­ 
dat1t la ,·otazione pt•r 11ppPllo nominnle. 
Dil'hiaro npcrta la dhwtls,;ione. 
Il senntorP Torri~iani Filippo iia facoltà ùi 

i;volgere Il suo online cll'l giorno. 
TOHRWJ..\XT FILIPPO. Quello l'he io potrei 

ùire, 0110re,·01i eolle;;hi, nello svolgere il no­ 
stro 01·dinc ùl'I giorno, voi tutti r avi'tc nella 
Inente e nel c-uorc, quindi rinunzio a svolgerlo, 
e vi Ìll\'ito a procedere subilo nl'a vo~azlonc 
dcl tlis<'gno di h•gge. (AJl1)1rusi). 

PRE:-:IDEXTF.. Ora si p101·ckrà ali' appello 
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nominnlc per la \'Otazione dell'ordine dl'l giorno 
dcl spnato"rc Torrigiani Filippo cd ultri, e del 
quale ho gih dato lcttur:i. 
I signori senntori, man mnno eh~ snranno 

ChiflJllati, rispontlerall110 C Si> I Se llrJll'OVCl"!lnllO 
l'ordine dcl giorno, e rbponderauno e no• se 
non l' n pprovernnno. 
Prego li s1·n1ttore, i;cgrctario, Di Prnmpcro 

di pr0Pcde1·e all"nppello nominale. 
DT PRA::\ll'ERO, s1·g1·l'lt11'io, procede 1111' 11p­ 

pello 1101J1i11ale. 
Rispondono i<) i senntori: 
S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto di 

Savoin·Aostn. ( i·irissimi app/1111si). 
S. A. H. il Principe Tommaso di Savoia· 

Genova. (.lppl1111si rfri.~simi). 
Annaratonc, Arnaboldi, Astengo. 
111\ccelli, Balenzano, Barbieri, Barract:o Gio­ 

vanni, Bannc<'o Roberto, Barzdlotti, Basile, 
BaYn-Becearis, B1•Itrami, Ilcneventm10, llcr­ 
tetti, Bettoni, Hisearetti, Blaserna, B()(lio, Do· 
nasi, lloq~atta, Bozzolo, Ilral'ci, Duonnmici. 

C11dolini, Calabria, Cumernno, C11rnfo, C'am­ 
Ynggio, Carle Giuseppe, Caruso, Ca.'lan11, ('asti­ 
glioni, Ciwasola, Crfaly, Chironi, Ciamidon, 
f'ibrario, Cittadel111, Colleoni, Colonna Fabrizio, 
Colonna Prospero, Comp11gna, Co11ti, Corsi11i. 

D' Alifo, Dalla \r c1lova, Dallolio, D' .Andren, 
D' Aynln V11lv1t, De Amicis, De Cesa1·e, De 
Cuph1, Dc Giovanni, Dc La Pe11nc, Dc Larde­ 
rei, Dcl Cnrrctto, Dcl Giudice, Dcl Lungo, Do 
Luea, De Riseis, De Sonnaz, Di Brocf'11etti, Di 
Camporeale, Di Carpcgna, Di Collobiano, Di 
Fr11sso, Dini, Di Prnmpcro, Di ~11n Giuliano, 
Di Terr:movn, Durnnte. 
Ellero, Engel. 
F1whel"is, Fitina Eugenio, Fuleoni, F11110, F:ivn, 

Fil! Astolfone, Filomusi Guelfi, Fi11ali, Fioc1·n, 
Fiore, Fo1\, Fml'assi, Frnnc:hetti, Frnst:arn. 

Gurofalo, Garron i, Gessi, G hei:anlini, (} ior­ 
dano Apostoli, :noir:rn, Golgl, Gorio, Grnssi, 
C: renet, Greppi, G u11 l11, (; ual terio. 
Inghilleri. 
Lamberti, Lanl"Ìnni, L1rnza, LPonardi-Catto· 

liea, I.evi Ulderico, Levi-Civita, Lojo1lice, L111·c:n, 
Lucchi11i Luig'i, Ludani, Lustig. 

ìllalaspiun, Mnlvano, ?l[alvczzi, :!'llanfrcdi, l\Ian­ 
~·ingnlli, Marinuzzl, ::11ariotti, ::llas..~antcci, Mau­ 
rigl, ll[azz11, llrazziotti, '.llazzolani, Mazzoni, '!Ile· 
did, '.\Iclc, Melodia, ll[inesso, lllolmcnti, '.llo­ 
rnndi, lllorr11, ::llortara. 

-'• ~ ·: 
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giauì, mi prega di informare il l-'cnato che so 
fosse stato presente, a vrebbc risposto: .~ì. (.1p­ 
procasioni riris.~ii11e). 

Nessuno chiE>denùo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trnttR11dosi di un disegno cli leggo di 
articolo unico, sarà subito votato a scrutinio 
segreto. 

No varo. 
Olivcri, Orsini-Baroni. 
Paganini, Pagano, Pauizzardi, Papadopolì, 

Parpnglia, Pasolini, Passerini, Patcrnò, Pater­ 
nostro, Pedot ti, Perla, Petrella, I'inggio, Pi­ 
re Ili, PIacido, Plutino, Polacco, Ponti, Ponza, 
Ponzio· Vagli!\, Pullè. 

Quarta. 
Roynaudi, Ricci, Ridoltl, Righi, Rignon, Ros~i 

Angelo, Rossi Giovanni, Rossi Teofilo, Roux. 
Sacchetti, Saladluì, Salvarezza, Sandrelli, San 

Martino Enrico, Scaramella-~Ianetti, Schupfcr, 
· Scialoja, Seuiso Tommaso, Serena, Solinns-Apo­ 
stoli, Sonnino, Sormani, Spìngardi. 
Tniani, Tnrnassia, Tarditi, Tassi, Tccchio, 

Todaro, Tomrnasini, To1 Ionia, Torrigianl Fi­ 
lippo, Torrigiani Luigi. 

Vacca, Vace~, Veronese, Viganò, Villnri, 
Vìsch], Vittorelli, 

ZRppi. 
PRESIDE~TE. Proclamo il rìsulta'o della. 

votazione sull'ordine dcl giorno: 

Senatori votanti 201. 
Hanno risposto ~ì 201. 
L'ordine del giorno è approvato all' unani­ 

mità, (Scoppio di app/fwsi eu tutti i lm nclii e 
dalle fri!J1111~. - Il Presidcul«, i 1i1i11isl1·i 1! tutli 
i senatori si lcrano fa pil'rli. - Grùl« di • l'irn 
il Re! l'iw l' Italia•). 
GIOLITTI, p1·eside11fe di'[ Co11siy/io, ministro 

dell' interno, Domando di parlare. (.lpplr1v~i 
vir i,,,,fo11). 
PRF.SIDF.~TE. Ne hu fucoltà. 
GIOLITTI, 1wt!sid1'nle del C1111~iulir1 e 111i11i­ 

stro clell' interno. (Segni di viri.~.,ima aflen­ 
.: io1w). A nome dcl Governo ringrazio viYa· 
mente il Senato di que8tt\ splendida dimostra­ 
zione, che non ha preceùenti. 

Il 8cnato è i;tato vero interprete drl Paese, 
ed il Governo dnll' appoggio l)(ll Senato acqui­ 
stcn\ tutta la forza che gli e ner.cs.<;al'il\ per 
condurre a termine una impresa, c:lw sarà 
onore e vanto d' Italia. 

(Tlflli i s1•1wlo1·i SOl'!JOllO in 71i1•di cr1111111la11- 
do110 1•11t,,silfsliram1mle - Gl'idu riJll'I 11/r' di 
• bra il Ht.' ! l'i1·11 l' Jllflia • ). 
PHESIDF.XTF.. L'onor. senatore Ilalestrn, che, 

per una momentanea. 11ssenza dall'Aula, non 
ha potuto partccip11re alla vot1zione per ap­ 
pello nomi1111le dcli' ordine dP! giorno Tc·rri- 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDEXTE. Prego il senatore, segreta.rio, 
:Melodia di fare l'appello nominale per questi\ 
votazion~. 

::llELODI.\, sr'o1·e(w·io, fn l'appello nomi­ 
nale. 
~-lJililau~i [lelle}'((/i i:iris.,i111i, anchr. dolle /J'i. 

ù1me, srtl11tr11w z,~ LI.. AA. HR. il D11cn d'.fo.~lrt 
e il Duca di G1•1wra, 111e11/1·e si 1·er:m10 a 1'fl­ 
l11re). 

Chiusura. di votazione. 

PRE::\IDE~TE. Dichiaro <·.hiusa la votazione. 
Pr<•go i s<'1111tori s<•gretal'i di procedere ali<\ 

numerazione dci voti. 
(I senatori segretari numerano i voti). 
(Ilanno pr<•so parte alla votazione I\ i;cruli11io 

st•gr<'to gli stessi i:;cnutori che hnnno approvato 
l'ordine del giorno del senatore Torrigiani Fi­ 
lippo cd altri, pil'.1 l'onor. Balestra). 

Risultato di votazione. 
PRES!l>E~TE. Proclamo il rh;ultato della \'O­ 

tazione a sc·mtinio segreto: 
:-ìc1111tori 'votanti . . . 202 
Fnvo1·cvoli . . . . 20:! , 

Il Senato approni nll' 11 na11imità. ( Yfri.~si1ni 
<' p1·ùl1111rf'rli Hppla1rsi a11rhe dall1• /1·iln11lf'). 

PRESIDE~TE. (Si "l:rn ,, r.011 liii si. obuw 
fl11li i s1wrfrll'i 1•d i mi1ils/1·i). Quan<fo si mandò 
il saluto dcl Senato ai nostri eomhatteuti, io 
tacqui dcl Governo dcl Re; attellllC'VO il decreto 
di sovranità; quel <lecrnto og-gi e l<'gge, l'<l io 
rivolgo nl C:overno dcl Ile, con tutto l'animo, il 
plauso (appfrursi rh'i$simi) ; e rivolgomi 111 R+i 
con il grido: Vi\·a Sa\'oia ! (Applau.~i ri1•i.~simi 
e pl'olm1gr1ti e g1·ida di • i·irn il Re, r:imr Sri­ 
-r:nia •). 

Ma non ho finito: {'I eJo ùi formi interpret1i 
dei srn:imNiti d. I Fenato C)n l'c~prcssiore di 
omaggio e i~i :Jmmirr.zior.e èe~l'opera sua di 

., .. 
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carità a S. A. R. la Duchessa d'Aosta (ap­ 
plausi. ricissimi e prolunçali e grida di• riva 
Aosta!•) col voto del suo ristabilimento in 
salute. (Applausi). 
Altra espressione di omaggio e di ammira­ 

zione dcl valore vada a S. A. R. il Duca 
degli Abruzzi. (S1wve e »icissime acclama­ 
.:ioni). 
GIOLITTI, 111 ·1•sid1•1d1• dc! CoJ/si!Jlio, 11ii11 islro 

dt'll' interno, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa fucoltà di parlare. 
GIOLITI'I, prrsidrnte di'[ Co11siyl io, i11iil ist ro 

rù-ll' interno, (S<'y11i di cicissisn« atteneiones. 
Nessuna parola poteva essere di maggior con­ 
forto RI Governo di quella dcl Presidente dcl 
Senato, il quale rappresenta la. prima Assem­ 
blea. dello Staro, ed è ad un tempo uno dci 
più antichi patrioti, uno degli uomini che 
parteciparono attivamente al risorgimento dcl 
nostro Paese. (.lpp1·ora.;ùmi rini.~sime). 

Egli, nel 50> d111l' anno in cui fu compiuta 
l'opera alla quale preso cosl viva pR~te, ha I 

la fortuna di assistore, come Presidente, 11<1 

un voto unanime del Senato, che sanziona 
un' altra grande impresa, la quale torna <li 
onore e p;loria all' I tali a. (. l J! 11lr111 si r i ,,issiu~ i 
e p1·11[1wyati, r? r11·id11 di • rlrtt I' Iluli« • ). 
PRESIDEXTE. Lunedì si terrà seduta pub­ 

blica alle ore 15, coll'ordine dcl gforno giit 
stabilito per la tomaia d' o~·gi. 
Avverto però il Senato «hc alle ore 14 dello 

stesso giorno vi sarà riunione degli L'f!ìcL 

La seduta è sciolta (ore 1 v1:-1), 

(.llloi·du\ le LL. AA. RN. il Duca di Ao.~ltt 
e il Duca di Genoca si allontanano d1tll'A.1tla, 
proronrpano nuoci, L'fri.,si111i e p1·0/111191iti ap­ 
pla1w). 

----------------- ·--- 
Lieeasiato per la stampa il 28 febbraio 1912 (ore 16). 

.Avv. Eooxnoo GA1.uxA 
Dirolltre dell' l"ll'cio dei aosoccnu dt!lle oedute put.ùlicbe. 
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